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16 11 2009 L'Oro tocca i massimi da sempre ma ci sono produttori che non pagano i debiti 

QUESTO È QUELLO CHE SCRIVONO SUL SITO…  

IN REALTÀ LA SOCIETÀ È TECNICAMENTE IN DEFAULT, CIOÈ FALLITA, SEBBENE L'ORO SIA 
SUI MASSIMI... 

KazakhGold Group Limited è la società che possiede la più grande miniera d'oro in Kazakhstan, 
con tre principali miniere in funzionamento, Aksu, Bestobe e Zholymbet, e altri otto nuovi 
impianti acquistati nel 2005.  

Il suo obiettivo primario è quello di diventare il primo produttore d'oro a basso costo in Asia 
centrale.  

KazakhGold è quotata al London Stock Exchange con il simbolo (KZG ).  

 
KazakhGold Group Limited ( "KazakhGold" o la "Società") è lieto di fornire un aggiornamento 
delle operazioni di KazakhGold e delle sue controllate (il "Gruppo") a partire dal 
completamento dell'offerta parziale da parte Jenington International Inc. ( "Jenington"), 
indirettamente ed interamente controllata di OJSC Polyus Gold ( "Polyus Gold"), nel mese di 
agosto 2009.  

 

Situazione operativa:  

• Primi 9 mesi 2009: la produzione d'oro del 54,9 oz k (d'oro in galleggiamento 
concentrato)  

• Primi 9 mesi 2009: prezzo dell'oro ricevuto, in media di US $ 762,5 l'oncia, sulle vendite 
del 52,2 k oz  

• Il cattivo stato di gran parte delle infrastrutture della miniera di superficie, ha reso 
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sempre più difficile ottenere un accesso sicuro per i depositi di minerale di alta qualità. 
Durante i primi 6 mesi del 2009, il Gruppo ha conseguito i seguenti risultati:  

• Stabile la crescita dei volumi di produzione - da 169,7 kg di oro nel mese di 
gennaio a 215,3 kg nel mese di giugno, nonostante i vincoli di finanziamento 
dell'attività corrente di funzionamento.  

• È ripresa la produzione ad Aksu e Bestobe, cessata alla fine del 2008 a causa 
della crisi e della mancanza di finanziamenti.  

• Dopo diversi anni di inattività, l' impianto di Aksu è stato ricostruito e messo in 
produzione. La Revisione e le opere di manutenzione, sono state effettuate in un 
gran numero di strutture operative e amministrative.  

• La costruzione dell' impianto di ossigeno è stato completato alla Zholymbet in 
vista della messa in servizio. Revisione e opere di manutenzione sono state 
effettuate presso le officine di produzione e la recinzione della miniera.  

 

Offerta parziale  

In seguito all'offerta parziale nel mese di agosto 2009, KazakhGold è divenuta proprietaria del 
50,1% della controllata Polyus Gold, il più grande produttore d'oro in Russia e la decima più 
grande di oro a livello mondiale. Rappresentanti di Polyus Gold sono stati successivamente 
eletti al consiglio di KazakhGold e hanno assunto il controllo di gestione. Polyus Gold continua 
a fare progressi in modo di rafforzare i controlli interni KazakhGold e delle procedure e lo 
sviluppo della sua strategia. Il Consiglio ritiene che la competenza operativa e finanziaria del 
gruppo Polyus aiuterà KazakhGold a migliorare la produzione e continuare l'ulteriore sviluppo 
delle attività esistenti e potenziali.  

 

Pubblicazione di informazioni finanziarie  

La nuova gestione ha anche avviato tutta una serie di misure volte a migliorare le operazioni e 
dei sistemi e controlli interni della Società. Come parte di tali misure, la Società sta cercando di 
recuperare e ripristinare la contabilità e la documentazione della produzione primaria, al fine di 
confermare i precedenti storici della contabilità. Questo processo è in corso e, di conseguenza, 
la Società ha deciso di non pubblicare i bilanci infrannuali per i primi sei mesi del 2009.  

Tale pubblicazione è richiesto dalle condizioni del suo indebitamento di US $ 200.000.000 
Senior Notes due 2013 (il "Senior Notes"). 

La Società ha informato il fiduciario del Trust Deed per la Senior Notes di tale violazione delle 
condizioni contrattuali dell' emissione e, dopo il completamento del 'periodo di grazia' il 20 
novembre 2009, si attende che il fiduciario informi i titolari delle Senior Notes che si è 
verificato un DEFAULT. 

La Società non può essere certa che gli Obbligazionisti che detengono almeno il 25% dei Titoli 
in circolazione Senior, non prendano misure di esecuzione nei confronti del Trustee a seguito di 
questo inadempimento, per cui il Senior Notes, oltre agli interessi maturati, sarà 
immediatamente dovuto ed esigibile.  

La Società sta valutando tutte le sue opzioni per quanto riguarda il pagamento delle Senior 
Notes.  

 


